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Il prestito francese. PARIGI 11. Il 
prestito francese è stato coperto oltre 
30 volte. Ieri, alle 2 del pomeriggio, 
a Parigi soltanto erano sottoscritti 9 
miliardi, mentre tutto il prestito è di 
3 lioni. Alla Borsa di Parigi si 
nominavano tre agents de change che 
da soli avevano sottoscritto, per tutto.lo. 
ammontare del prestito. Molti si asten- 
nero dal prender parte alla sottoseri- 
zione, convinti che nom sarebbero poi 
presi in considrrazione. 

L'ecoidio della spedizione Porro. 
ROMA 11. Il Fracassa publica notizie 
ricevute da Aden secondo le quali, la 
spedizione Porro, giunta nelle vicinan- 
se di Gildessa incontrò sessanta abi 
tanti dell’ Harrar. Sopravenne subito. 
| Emiro, Abdalleh con seicento soldati. 
Il Romagnoli gli si fece incontro per 
ncoerturlo delle intenzioni pavifiche de- 
gli italiani, deponendo le armi. Quan- 
do li vide disarmati \*Emiro ordinò il 
massnoro. 

Petardi a Madrid. MADRID. 10. 
Teri l'altro. scoppiarono, nella piazza di 
Lavapies, due petardi. Une guardia fu 
ferita, A' da notarsi che la piazza è da 
più giorni sorvegliata, poichè anche 


l'altro giorno esplosero, quasi nel mede- 
simo aito, dei petardi. 

Sbarbareide. ROMA 11. Sbarbaro 
ha telegrafato da Lugono che publi- 
cherà quanto prima un Giudizio uni- 
reale. 

Bponsali. ROMA 11. Il matrimonio 

del sindaco Torlonia, sarà celebrato il 

3: giugno» nella cappella del palazzo 
orlonia, 

N parto d'una regina. ROMA 11. 
Si.dice che il cardinale Pecci si re- 
cherà a Madrid per rappresentare il 
Papa al battesimo del figlio. nascituro, 
della regina Oristina di Spagna. 

Varo. ROMA 11. Alla fine di giu- 
gno agrà varato, a Castellammare di 
Stabia, l'ariete torpediniere Tripoli. 

ll matrimonio del duoa Braganza. 
GENOVA 10. lersera è partito il prin- 
cipe Amedeo sul yacht reale, Savoia; 
soortato dalla corazzata, Zialia, alia 
vilta di Lisbona, Il principe Amedeo. 
roca ricchi e splendidi doni del ra e 
della regina d’ Italia agli sposi, Carlo 
duos di Braganza, nipote di Umberto, 
e Amalia d'Orlèans. 

Notizie marittimo. BOMBAY 9. Ar- 
rivò qui.il piroscafo del Lloyd a-u. 
Berenice, da. Hongkong diretto. per 
Thioste: 

— SINGAPORE ©. Il piroscafo del 
Lloyd a-u Amphitrite, da Hongkong 
per Trieste, arrivò qui oggi 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Calendario, Primo, quarto, — Leva il 
sola. re 4,98) tram.ore, 7,16. — Oggi: Son Pane 
‘opazio — Domani: San Servazio. — Termo- 
metro. G. ore 7, ant, 15.4, ora 2 pom. 20.4. — 
Altezza barometrica 758.7. 

Consiglio di città, Ordine del 
giorno per la XI seduta, publica, che 
avrà luogo domani gioyedì 13.corr. alle 
ore 6 pom. 

1. Lettura del P., V, della. seduta 
publica del: 21 aprile. — 2. Riferta 
dalla Commissione di: verifica della e- 
lesione suppletoria nel YV distretto, di 
campagna. — 3. Proposta delegatizia 
viroa la nomina delle Commissioni di 
rr__—______—————1zk[k_ÈÀA@ 


_ La figlia di Cecilia " 


All'estremità del pagliericcio,, sotto 
la cope.ta troppo stretta, i piedi della 
madre uscivano ritti e non si moveva- 
no più di quelli di una morta. 

Quella donna tossiva anche dormendo. 

Genoveffa si alzò doloemente e tirò 
ani piedi ghiacciati della sconosciuta la 
coperta. bigia. 

— Oh! miseria!.- pensava Geno- 
valfa; dimenticando il suo proprio do 
lore. 

Allora, pensando alla sus infanzia 
senza sorrisi, alla sua adolescenza sen- 
ua carezze, alla sua gioventù senza a- 
more, la faggitiva sì domandava se 
quella donna e quel fanciullo, morendo 
ogzi, non sarebbero tutto ad un trattp 
felici, e diceva fra sè: 

— Dovè sta la gioia per coloro che 
soffrono P 

Ele pareva che Ja yoce; la dolce 
vooe del giovane cantante ‘irlandese, le 
rinpondesse : 


ve 


sorveglianza all’ospitale- civico ed al 
Monte di piotà. 4. Presantazione 
del conto consuntivo dei civioi dazi 
per l’anno 1885. — 5. Nomina del Co- 
mitato d'amministrazione e sorveglianza 
dei civici dazi. — 6. Nomina del Pre- 
sidente del Comitato suddetto. —_T. 
Presentazione del prospetto ganerale 
degli incassi fatti durante l'anno 1885 
a titolo di tasse di macellazione, 0 di 
visita, sanitaria. — 8. Detto detto a ti- 
tolo di gabelle civiche. — 9. Proposta 
di aprire presso la civica scuola popo- 
lara al Belvedere la V olasse feminile 
e di stipulare nuovo costrutto d? affit- 
tanza per i locali occupati da, quella 
souola. — 10, Proposta di diramare 
una circolare. di concorso per i tre 
posti di maestra vacanti presso le, ci- 
viche souole popolari di città. — 11. 
Proposta di aumentare la paga dél- 
l'aggiunto al civico Museo di storia 
naturale, — 12. Relazione, del Comita- 
to della publica istruzione sulla do- 
manda di alcuni abitanti, di Gropade 
per la istituzione di una scuola in 
quella villa. — 13, Relazione sulla i- 
stanza delle maestre seconde dei civivi 
gierdini d'infanzia per aumento dell’ o- 
norario. — 14. Presentazione del reso- 
conto dell’Associazione. provinciale pa- 
triotioa di soccorso perTrieste.e l'Istria 
per l’anno 1885. — 15. Nomina di un 
membro nel Curatorio dell’Associazione 
suddetta, — 16. Presentazione del con- 
to consuntivo dei M gezzini genereli 
del Comune e della Camera di com- 
mercio per l'anno 1885, — 17, Nomi. 
na del Curatorio della scuola superib- 
re di commercio, di fondazione Reyol- 
tella. 

Provedimenti sanitari. Il me- 
dico nominato l’altra sera dalla Dele- 
gazione municipale per visitare saltua- 
riamente, durante i mesi' d'estate, le 
cucine economiche e gli affittaletti è 
il Dr. Alessandro Horn. 

Per effettuare ln visita medica a do- 
micilio vi foreatieri che arrivano dalle 
provincie infette dal colera, fu nomi- 
nuto il medico Dr, Malalan. 

— Ecco l'avviso che il Magistrato 
civico publica a. proposito dei proyedi- 
menti sanitari da noi ieri anounziati : 

Le ripetute osservazioni! sul colera 
awendo dimostrato, essere tanto più dif- 
ficile l’attecchimento e tanto minore le 
diffusione dello stesso, quanto più fa- 
vorevoli sono le condizioni igieniche 
dei paesi ove appare, questo Magistra- 
to civico, nell'intendimento di porre que- 
sta città. nella posizione. più vantaggiosa 
per il caso, che il suddetto morbo, che 
serpeggia nel regno vicino, duvasse a- 
vanzare; sin qui il fatale suo: corso, do- 
po avere già messo in assetto appo- 
aito ospedale per gli eventuali primi 
cagì:; proveduto a rigorosa, visita, me 
dion delle persone che provengono da 
luoghi infetti; disposto per una rad- 
doppiata sorveglianza, dei mercati e dei 
publici esercizî, e, per una aocaratissi- 
ma e costante visita delle cucine e 
degli effittaletti e, mentre: sta ayvisando 
ad adatto proyedimento, par smorbare 
i publici canali, ha istituito pure no? 
ve commissioni politico-tecnico-sanita- 
rie, munite di speciale legittimazione, 
col mandato di visitare tutte le case, i 
fondi, le tettoie, eco., allo soopo di ri- 
levare gl’inconvenienti igienici che vi 
si risoontrassero, e suggerirne i ri- 
medi. 

Il Magistrato nutre fiducia che l'im: 
————#=<=@&_—_cx 


portanza di quest’ ultimo provedimento 
sarà debitamento valutata e che per- 
tanto gli inquilini volonterosi vorranno 
additara alle, commissioni i difetti igie- 
nici dei quartieri da, essi occupati, ed 
i rispettivi Signori proprietari prestarsi 
a toglierli col dar pronta e coscienzio- 
san esecuzione ni lavori cha venissero 
ordinati. 

Il colera, A Venezis, nelle ulti- 
me 24 ore, vi furono, 17 casi e 8 mor- 
ti, a Bari 22 casî con 6 morti. 

L'attività dell Unione Gin- 
nastica, Domenica sera, il presiden- 
te dell'Unione ha affermato che. i soci 
attivi, giunti alla terza stazione, s'arre- 
stano »'i istante solo, tinto per pren- 
der finto ; e mon era, di certo, una 
frase vana, 

Già iersera più che cinquanta spoi 
vennero iscritti nel corpo dei canottie- 
ri, a domani le svelte imbarcazioni 
dell'Unione solcheranto le azurre acque 
dei nostro mare. 

Ad accrescere là Mottiglia arriverà, 
nel prossimo mese, il Tirreno, nuovo 
canotto da corsa, costruito a Nusgdori, 
sul tipo del Yole e del Carridi. 

E noi siamo sicuri che anche nella 
entrante stagione, che promette di es- 
sere una delle più brillanti in fatto. di 
sport nautico, i canottieri della Ginna- 
stioa sapranno recare nuovo lustro a 
quella bandiera che domenica seluta- 
rono con tanto entusitsmo. 

Il Presepio, Abbiamo riceyuto 
ieri la relazione del comitato dirigente 
sul primo presepio per lattanti 0 syez= 
zati, istituito a. Trieste l'anno ecor- 
so dalla Società degli Amici dell’in- 
funzia, 

L'organamento dell'umanitaria istitu- 
zione che si prefigge lo svopo di op- 
porsi efficavemente alla straordinaria 
mortalità dei bambini e di proourare 
in pari tempo alle povere operaie il 
mezzo di guadagnarei coll’onesto lavoro 
un tozzo di pane, non ha bisogno di 
venire spiegata. Il publico lo conosce. 

La popolarità dell'istituzione si rile- 
va del resto da un fatto degno di spe- 
ciale menzione. Quando il 10 dicembre 
scorso, con eoceziona.> fierezza, imper- 
versava nella. nostra ‘città un uragano 
che rendeva pressochè impraticabili 
molti punti della città, la lista di pre- 
senza segnava al Presepio 17 bambini. 
Erano 17 madri che erano obligate 
a non perdere una giornata di lavoro 
e «ffidavano le loro creature alle cure 
delle buone donne addette al pio sta- 
bilimento. 

I due medici Dr. Guastalla e Dr. 
Merli, visitano giornalmente il presepio, 
l’economo sig. Paris si porta di buon 
mattino tutti i dì per redigere il regi- 
stro. di presenza ed invigilare. perchè 
l’oratio venga scrupolosamente o8ser- 
vato, Le Patronesse suddivise n gruppi 
di tre dame, visitano giornalmente l'i- 
stituto e sì iscrivono in apposito regi- 
stro notando la presenza giornaliera dei 
bimbi, i. gradi termometrioi dei locali 
e le eventuali osservazioni. 

E' un'accolta di braye persone che 
sì prestano con diligenza indefessa per 
fare un'opera buona, 

Ma fea poco la carità triestina van- 
terà un'opera migliore. Agli attuali lo- 
cali ristretti e mal ventilati vedremo 
sostituito un apposito edifizio eretto sul 
fondo acquistato in via Manzoni, che 
potrà gareggiare coi migliori istituti 
congeneri delle più cospicue città. 

—_——— 


Festa al Cacciatore. Per di- 
aposizione testamentaria del barone 
Rayoltella, lunedì 17 corr., giorno di 
S. Pasquale, vertà celebrata alle ore 
10 nnt. la solita messa solenne, nella 
Cappella della villa, al Cacciatore. 

Luo successiva domenica alle 5 pom., 
avrà poi ÎItiogo, tempo permettendo, 
sulla spianata dirimpetto: alla villa stes 
sa, la solita festa campestre, pure di- 
sposta dal fondatore, con banda, ballo 
e distribuzione di regali. 

Annegato. Teri mattinà, all’ une 
ant., tre marinai del piroscafo inglese 
aSam Walles£, ormeggiato al molo N. 
8 del Porto nuovo, ritornavano a bordo 
ubrischi. Più di tutti era ubriaco il 
marinaio da Cardiff, James Oneill, gio- 
vane di 22 anni, il quale, appena giun- 
to presso il ponte gettato fra il piro- 
soafo e la riva, passò innanzi agli sl- 
tri e per il primo pose il piede sul 
ponte. Ma, perduto l'equilibrio, cadde 
in mare, battendo prima la tempia si- 
nistra sopra la scaletta su cui era pog- 
giato il ponte. I compagni dell'Oneill, 
veduto ciò e sapendolo molto ubriaco, 
si gettarozo anch'essi in mare per cer- 
car di sulvare il pericolato : tutto fu 
vano. 

Inutilmente cercarono il loro com- 
pagno sino alle quattro del mattino. 
Appena verso le 6, un ‘barcaiuolo che 
era stato avvisato del fatto si diòè a 
cercare qua e là e, dopo non breve 
tempo, potè distinguere il corpo del 
povero marinaio ia fondo al mare, 
proprio sotto la scaletta. 

Aiutato da alcuni marinai del’ piro- 
scalo ,Sam Walles“,il berosiuolo riuscì 
con alenui ganci ad estrarre dall'acqua 
quel cadavere e  adagiarlo, in attesa 
della Commissione giudiziaria, sovra 
una vicina zattera. Giunta la Commis. 
sione e constatato il decesso dal dottor 
Tanovitz, il cadavere dell'Oneill venne 
col forgone dell'impresa Zimolo, tra- 
sportato a 8. Giusto. 

Corte d' Assize. - Uocìso da 
mna ,boccîa“ Al banco degli accu- 
sati siede Angelo di Giov. Battista 


Breussa, detto Mazzocca, d'anni 20, ce-. 


libe, trafficante girovago, da Maniago; 
è accusato del crimine d'uccisione. 

Presiede la Corte il cons, Dr. Da- 
nelon, giudici i consigg. Dandini e 
Leitner. Il P. M. è rappresentato dal 
sost. proc. di stato Crusiz; la difesa è 
sostenuta dall’avy. Dr. Cavazzani, 

Ai banchi della giuria siedono i si- 
gnori: Cario Degasperi, Giuseppe Sa- 
mukez, Triffone Florio, Carlo Grablo- 
vitz, Ettore Schott, Giusenpe Dollenz, 
Elia Klein, Francesco Degrassi, Carlo 
Grasser, cay. Antonio Reina, Stefano 
Scomparini e Giusto Catola. 

La mattina del 27 febbraio p. p., sin 
dalle 9 ore, si trovarono a bere nell’o- 
steria di Giovanni Furlan, in via Conti: 
Amadeo Tolusso, Paolo Mazzarini e l’ace 
cusato Angelo Brussa. Verso le 3 ore 
del pomeriggio ailtre suddetti si unì 
anche Enrico Tolusso, fratello dî A- 
madeo, 

Allorchè entrò Enrico Tolusso, gli 
altri tre stavano ginocando alle docce ; 
egli propose la sospensione della par 
tita in corso, per farne una in quattro, 
desiderando. di prendere parte anche 
esso al giuoco. Questa proposta trovò 
cattiva accoglienza, specie da parte del 
fratello del Tolusso. 

Enrico diede uno schiaffo al fratello 
minore ed il Brussa sorse a rimprove- 


anticipati. — Non sl restltuisoorio manosorittà. 


rarlo per questo atto. Enrico Tolnsso 
rispose assestando al Brussa un pugno 
in un occhio. Da ciò necque una rissa; 
si scambiarono qualche pugno, ed anzi 
nell’ azzuffarsi caddero a terra antram- 
bi. L'oste intervenne e li separò. Per 
un momento parve che l'affare fosse 
finito ]ì, ma’ tutto ad un tratto il 
Brussa raccolta da terra una palla da 
giuoco, la scagliaya contro Enrico To- 
luso, da una distanza di 8 o 10 passi) 
proferendo le parole: Adesso ti voglio 
ammazzare.“ s 

Enrico Tolusso, colpito al capo, stra» 
mazzeva a terra, Il suo compagno Pao- 
lo Mazzarini ed il' fratello Amadeo non- 
chè lo stesso accussto, lo rialzarono e 
lo accompagnarono a casa, . 

Credevano si trattasse di una con- 
tusione grave sì, ma non tale da a- 
vere funeste ‘conseguenze. Invece. il 
colpo. era stato formidabile e )” Enrico 
spirava nella notte stessa. I medici pe- 
riti ebbero a constatare che la. morte 
era una =ecessaria conseguenza della 
ferita riportata, perchè il colpo aveva 
prodotto dei guasti alle ossa del cranio 
ed al cervello, e non si sarebbe potu- 
ta evitarla nesnche con una pronta ae- 
sistenza medica, 

Il Brussa, nel suo costituto, netrò il 
fatto come segue; Ù 

Stava giuocando coll’ Amadeo Tolua 
s0 e col Mazzarini; l’Enrico Tolusso, per 
mandare a monte la partita, s'era dato 
aa far loro dei dispetti, facendo deviare 
le palle. Amadeo Tolusso - un ragazzo 
- fratello del defunto, lo rimproverò. 
L’'Enrico lo schiaffeggiò; egli, il Bruesa, 
lo ribfaccid' per tale atto, allora 1° En. 
rico Tolusso gli assestò un pugno in 
un orecchio. Da ciò la zuffa tra l'ao- 
cusato e l’interfetto. Quando l'oste Giio- 
vanni ‘Farlan li ebbe separeti, egli se 
ne sarebbe stato ‘cheto ; senonchè il 
Tolusso fece atto come di scagliarsi 
nuovamente contr esso, e fu pertiò 
che raccolta la palla, gliela soagliò con- 
tro, senza mirare, non coll’ intenzione 
di colpirlo, ma con quella d° intimorir- 
lo. Mentre vibraya la palla, 1° oste lo 
afferrò per il braccio; senza di che la 
palla non avrebbe presa la direzione 
della testa ‘dei Tolusso. Aggiunge che 
appena vide cadere l'Enrico; l'oste gli 
assestò un paio di schiaffi. 

Il ferito si rialzò da 8d e siccome a- 
bitavano assieme, egli, Brussa, si' ul 
ali' Amadeo, al Mazzarini ed a certo 
Costantini, per accompagnarlo a casà; 
ove giunti Io posero a letto, dopo di 
che se ne andarono tutti in cucina & 
lavorare del loro mestiere. Mezz? ora 
appresso il ferito si fe'a recere, e fu 
lui, il Brussa, a tenergli il capo. Poi) at 
quanto risollevato e fattogli una posi- 
tura comoda con dei cuscini, il ferito sl 
addormentò. 

Pres. Il Tolusso russava dormendo È 

Acc. Cominciò a russare verso le © 
di sera, 

Pres. Parlò f disse qualche cosa ? 

Acc. Sì, mi chiese da bere, ed io lo 
sodisfeci; quindi continuò a dormire, 

Racconta ancora come in quell’istes- 
so pomeriggio, dovendo egli, Brussa, e 
i suoi compagni uscire per fare le lo- 
ro solite proviste, avevagli chiesto al 
Tolusso se desiderasse gli avesse com. 
perato qualche cosa per suo conto, Ri. 
spose di no. Uscirono, fecero i loro u- 
cquisti e rincasarono, che il Tolusso 
dormiva sempre. A mezzanotte si co- 
ricò. Verso le due il Tolusso russara 


non aveya trovato altra affezione che 
quella di quel misero vagabondo di 
Bob!... Ella era amata! Vi era un es- 
sere pronto a dare la vita per lei, Pa- 
trick glielo aveva detto ed ella sapeva 
che Patrick non mentiva. 

A poco a poco le imagini si confon- 
devano innanzi ai suoi occhi chiusi. 
Ella dimenticava il luogo sinistro ove 
sì trovaya e non pensava che a Patrick 
Donegan, lo seguiva con un bel mat 
tino di primavera, in una barca, su uno 
di quei grandi laghi dell'Irlanda, di cui 
le parlava tinto spesso nelle sue can- 
zonì, Ella aveva raccolto dei sassi sul- 
la riva e adesso Patrick remava la 
barca, fendeya l’acqua con un rumore 
tranquillo, il cielo era turchino e dei 
gabbiani dalle grandi ali bianche, colla 
testa nera e il ventre grigio, volavano 
correndo dietro la barca, 

Cullata da queste visioni, Gsnovettà 
si era addormentata. 

Tutto ad un tratto - da quanto tem- 


— La gioia è nell'amore, Genoveffa; 
e io ti amo! 


Ella ora amata, ella che fino adora 


po riposava ? - alvune grida spavente- 
voli, acute, la\svegliarono e; la, fecero 
drizzare all'improviso sul letto di cuoio. 

Nel dormitorio. avveniva qualohe cosa 


di lugubre. Mezzo nude, enormi o di. 
magrate nelle loro camicie di tela, le 
donne, svegliate, stavano sedute o in 
piedi o correvano verso la porta, pio- 
chiando col pugno o gridando : 

— Aprite! 

L'alba giallastra di un giorno di 
Londra, un’aurora fredda, bagnata, tri- 
ate, entrava, quasi furtiva, dalle finestre 
piccole ed alto e rischiarava quelle 
donne, dagli occhi gonfi, dai lineamenti 
contrstti, dai capelli arroffati, sparsi, 
grigi o ancora biondi o bruni, colle 
facce istupidite e livide. Genoveffa 
guardava tutte quelle donne, di cui 
alcune, alla loro volta le gettavano uno 
sguardo curioso, quasi attonito, feroce, 
come se avessero indovinato che la 
giovane non era delle loro. 

Ve ne erano delle graziose, 

Ma perchè alcune di loro emelteva- 
vano delle grida, spingendosi, spaven- 
tate, verso la porta d'entrata, come se 
fosse ‘stato appiccato il fuoco al work- 
house o avessero voluto sgozzarlo. 

Genoveffa guardò e comprese. 

Laggiù, all'estremità della sala, una 
giovano bella, alta e robusta, col seno 


nudo, sciolti i capelli rossi, lunghi, ma- 
guifici, urlando, si agitava, con le brao- 
cia bellissime 6 vigorose che uscivano 
dulla sua camicia stracciata. 

Ella parlava, gesticolava, gridaye, mi- 
naccisva. Genoveffa intese che qual- 
cuno la chiamava la pazza. 

— E' pazza! E' pazza? - domandò 
la francese alla giovane bionda che 
stava yicino a lei, in piedi, col bam- 
bino addormentato stretto al suo ma- 
gro petto. 

— Pazza e pericolosa, pericolosissi 
mà - risposo la vicina, - Comele han. 
no dato asilo quif 

— A Bedlam! a Bedlam!la pazza? 
= gridava una vecchia, il coni viso rag- 
grinzato esprimeva la paura, 

La giovane rossa, emettendo delle 
grida, insultava o minnociava sempre 
qualche nemico assente, e Genoveffa 
intese, rabbrividendo, che quella donna 
pronunsiava il nome di Tom Black. 

— La conosco - le disse la. magra 
bionds. «- E' un'antica cameriera cho è 
stata sedotta da un briccone, ed ella 
ne ha perduto la testa. Non parla che 
di strangolarlo, 


E quella madre aggiunso dolcemen- 
te, tossendo : 

— E farebbe bane. Sono canaglia 
che tradiscono ed abbandonano con 
dei poveri bembini che non si possono 
nutrire ! 

— Miserabile Tom Black! - urlava 
demente. - Bcellerato bandito! Di atrap- 
però la lingua dalla bocca! Ii aprirò 
il ventre con le mie forbici, furfante. 
E voi non lo difendete! - aggiungeva 
ella voltandosi verso le donne che la 
guardavano. - No, non lo (difendéte, o 
io vi strappo i capelli co' miei denti è 
ve li fo inghiottire,.. Tom Black è una 
canaglia, vi dico. Mi aveva promesso 
di sposarmi, e si è già ammogliato! 
Abbasso Tom Black Morto a Tom 
Black | 

Era veramente ‘spaventevole quella 
creatura piena di ardore e di forza, 
che un delirio, 1° inganno e la collere, 
avevano reso pazza. Aveva la schiuma 
alla bocca, faceva gesti spaventevoti, 
minacciava, infuriando sull’ odiato ne 
sento come se il seduttore fosse stato 
lì, abbandonato alla sua vendetta. 

(Continua). 


; il Brugsa chismò il Contantiri 
sha dormiva socento il ferito e glichie- 
so sa n questi abbisognasse qualche co- 
un. Il Costantini gli diede a bere, quin- 
di si diedero tutti in breccio al sonno. 

Alle 5 del mattino appreso, il Brus- 
na si alzò e si portò in cucina per at 
tendere alle solite facende, non ram- 
mentando quasi-più quanto gli accadde 
il di innanzi. Poî, risovenendosi, chiese 
“al Costantini come stesse il Toluss» : 
E una mezz'ora .che non lo si sente 

{ù* rispose questi, E ritennero en- 

stesse meglio; ma vollero siu- 

; s'appressarono al letto e lo 

goacdarono: era troppo quieto; lo. esa- 

ininarono : era morto. Stettero alquanto 

lessi, quindi mandurono per la 
vommissione. 

L'aocusato chiude la sua narrazione 
ripetendo che se il T'olusso non avesse 
fatto atto per avventarglisi di nuovo 
addosso, egli non avrebbe soaglia to 
la palla; ed insiste nell’ asserire che 
fecs ciù nel solo intendimento d' inti- 
morirlo, affinchè non gli venisse  con- 
tro, È che, se l'oste non gli avesse 

rato il braccio, le palla non avreb- 
ss nolpito il Toluaso. Disse poi di non 
ricordarsi di avere espresso le parole 
Adesso ti voglio ammazzare* ma, dato 
anche l'avesse pronunciate, non avere 
uvuto affatto l'intenzione di ucciderlo. 

Ohiuso il costitato dell’ accusato, si 
sentirono i testimoni, 

L'oste Giovanni Furlan negò d'aver 
proso pel braccio il Brussa, negò che 
il Wolusso- avesse fatto un movimento 
per scagliarsi di nuovo contro l' accu- 
sato, affermò avere questi pronunoiate 
la parole surriferite, e disse calcolare 
dai 12 al 15 passi la distanza dalla 
quale venne tirata la palla. p 

Amadeo Tolusso, fratello dell’ucviso, 
depose come sopra. 

Vaolo Mazzarini, Antonio Strazzolivi, 
fesaro una deposizione analoga aquella 
dell'oste, ma dicono non avere intese 
le parole: Adesso ti voglio ammaz- 
zare.* 

Letto alcune pezze, tra le quali la 
perizia medica, e proposti i quesiti il P. 
M. face la ana requisitoria, che fu brevis- 
sima. Comentò la perizia medion e passò 
subito dippoi alla disamina, delle risul- 
tanzo processuali, dalle quali. ritenne 
emergere la nemica intenzione. Chiese 
ai giurati.la conferma del primo, que- 
sito, risguardante ; il crimine d' ucci- 
siune. 

Il difensore, avv. Dr. Cavazzani, fu di 
opinione diametralmente contraria a qua!- 
là del P. M, circa la nemica ‘intenzione, 
che egli negò, appoggiandosi nlle rela- 
zioni iutime, fraterne, ch'esisteyano tra 
farito eferitore. Sarebbe atrano che alla 
buona armonia sempre esistita tra i 
duo, fosse subentrato repentinamente 
un odio fatale. 

Ritenere il fatto una ragazzata. Non 
parargli chiarito a sufficienza che l'ac- 
ousato pronunciasse le parole che gli 
sì addebitano. Possibile che il To- 
lusno facesse un movimeuto per tor- 
nare addosso al Brusse, senza che l'oste 
lo avyettisse; possibile anche il Brussa 
interpretasse in quel senso un movi- 
mento qualunque del Tolusso. 

La perizia aver emesso il parere 
che Ja palla fosse cadeia a piombo, snl 
capo al Tulusso; da ciò emergere il 
fatto che non fu lanciata coll’idea di col- 
pìre. Ridursi il tutto ad un fatale acoi- 
dente; e perciò chiese fusse negato il I 
quesito ed affermato invece il secondo, 
col quale yeniva esclusa la nemica in- 
tenzione e riduceva il reato al delitto 
contro la sicurezza corporale. 

Al I quesito i giurati risposero con 
5 al e 7 no; per cui l'uceisione venne 
negata. 

]l II venne affermato ad unanimità. 

In base al verdetto della giurìa, la 
Qorte ritenne Angelo Brussa reo del 
delitto contro la, sicurezza della vita e 
lo condanuò a & mesi di arresto rigo- 
roso. 

Xi bilancio dei civici dazi, 
Domani sera verrà presentato al Con- 

io di città il bilancio dell'anno 1885 
ohe presenta un reddito lordo di 2 mi- 
lioni e 55 mila fior, Detratti 263 mila 
Sor. di spese e 20 mila fior. circa di 
abbuoni; storni e restituzioni, ne risul- 
%a un reddito netto di f. 1.772,103.13. 

Confrontando il netto prodotto di da- 
zio del 1885 con quello dell’ anno pre- 
cedente, troy.amo un reddito maggiore 
di 41 mila fior. "NA 

Nei rami spiriti, birra e carni vi fu 
aumento, il ramo introduzione vini sol- 
tanto diede un reddito minore, dipen- 
dente dulla minore introduzione di quasi 
2000 ettolitri di vino, e ciò perchè il 
raccolto di vini nel 1883-84 fu infeli- 
cissìmo per qualità e quantità. ì 

]ì maggior reddito della birra dipen- 
de dul maggiore consumo di quasi 6 
a ettolitri di birra e ciò deriva dal 
dei vini e anche dal fatto che 
città non fu come nel 1884 
dal panico del colera, per 
per riguardi igienici si 


mil 
cero prezzo 
nel 1885 la 
tormentata 
ogì molti che 


astennero nel 1884 ne fecero uso sonza 
timore nel 1885. 

- L'aumento del reddito degli spiriti 
non dipende tanto da aumento del 
consumo, quanto dalln diminuzione del 
sontrabando ottenuta coll'assumere per 
conto del Comune l'incasso del dazio 
provinciale negli spiriti nel distretto di 
Capodistria, 

Tentro Comunale. Il signor 
Flavio Andò, primo attore della com- 
pagnia Rossi-Duse, sempre sccureto e 
studioso nella sua recitazione, iersera, 
alla propria beueficiata, ha avuto la 
sodiafazione di vedere il teatro au 
grand complet. Non 0 era un palchetto 
wuoto; platea zeppa, - in prima galleria 
ed in loggione un fulla stipata, stretta 
some le tradizionali acciughe nel tra- 
dizionale barile. 

AI suo apparira il signor Andò ven- 
ne accolto da un lunghi:simo applauso 


Un tonfo in mare. Nel pome- 
riggio di ierì, intorno le è ore, alcuni 
ragazzi stavano trastullandosi al molo 
Giuseppino. Uno d'essì, un po' più vi- 
vice è più distratto degli altri, cadde 
in mare; ma i suoi piccoli amici eli 
vennero tosto in riuto e lo estrassero 
illeso dall'acqua, Una volta a terra pre- 
sero tutti assieme una corsa, fino a du- 
ve, poi, vattelapesca. 

La mortalità. Dal 2 all'8 corr. 
abbiamo avuto 90 decessi, 47 maschi, 
48 femiîne. Età dei morti: 0-1 anno 22, 
1-5 orini 15 520 anni 15, 20-30 anni 
5, 30 40 anni 8, 40.60 anvi 10, 60-80 
auni 12, oltre gli 80 anni 2. Cause dei 
decessi : difterite e croup 4, tisi pol- 
monare 28, pleuro-pneumonite e bron- 
chite 10, enterite 1, apoplassia 2, altre 
malattie 48, per suicidio 2. 

Un marito feritore. Iorsera, 
verso le sette, i coniugi Bes..., mentre 


a duraute la serata venne eyocato più 
volte al proscenio in mezzo a battima- 
ni vivi ed insistenti. 

Dopo la scena del secondo atto con 
la signora Duse, gli venne offerta una 
bella corona di lauro, legata da unu na- 
stro verda riochissimo, 

Questa lu cronaca, 

Il padrone delle ferriere è una comedia 
poco simpatica per tutto quell'ammasso 
di mezzi melodramatici con i quali vi 
è cercato, a viva forza, l' effetto: e ad 
una seconda o terza audizione i difetti 
del drama vi balensno sott’ occhio ab- 
bastanza chiaramente. 

Tersera tuttavia il lavoro presentava 
una grande attrattiva: — la parte di 
Clara, cioè, veniva interpretata per la 
prime volta, a Trieste, dalla signora 
Duse. Tutta l'altezza, l'orguglio di quella 
atcana oreatura, domato e yinto da un 
vero amore e da una grande abnega- 
zione, vennero studiati e resi con quel- 
la solita arte, cou quella grande natu- 
ralezza cui la signora Duse ci ha abi- 
tuati, Nella chiusa del primo atto, ad 
esempio, è stupenda e degna di ogni 
ammirazione la sobrietà dell'artista, la 
quale rinuncia yolontieri alla facile ri- 
sorsa del cayere un effetto a scapito 
della verità: Così nella scena dell’ atto 
stesso con la rivale, è limitata ad un 
semplice aggrottar di sopraciglia e ad 
uua contrazione del labro l'espressione 
di dolore e di sorpresa con cui ella 
accoglie la notizia che suo cugino è 
fidanzato di un’ altra, E di straordina 
ria etficacia riesce il gesto vivissimo di 
repulsione (al secondo atto) con cui 
ella respinge l'affettuosità tenera ed in- 
sinuante del marito. Delparo le espres- 
sioni della gelosia e dell'odio quando 
Qlara dà sfogo al proprio sdegno con- 
tro Alenaide. 

Più forza e maggior vigorla, all’i n- 
sontro, ci sarebbero volute — a nostro 
avviso nella scena finale del 
terzo atto, quando l'eccitazione la spin- 
ge fino all'atto (poco umanamente pos 
sibile 6 poco poeticamente politico) di 
scacciare da casa la rivale. 

Nel quarto atto, di nuovo magnifica 
nella manifestazione violenta di ua amo- 
re a lungo trattenuto, che scoppia. 

In complesso la recitazione della Du 
se valso a correggere.in parte le men- 
de del drsma pet far pensare al tipo 
di donna che Giorgio Ohnet ha effica- 
cemente ritratto, nell'omonimo suo ro- 
manzo. 

Altretteuto non si può dire del sig. 
Andò, la cui recitazione di ieri non ci 
parve tale da giustificare la scelta del 
drama per sua ben; ficiata, Appassiona» 
to in alcuni momenti, in altri manca 
di efficacia appunto per volerne aver 
troppa : difetto della dignità voluta dal 
personaggio, e trasmodò singolarmente 
nell’abuso della voce e del gesto. 

Il contorno - fatta eccezione per i 
sigg. Cesare Ronsi e Masi - Jasciò a 
desiderare. 

La signora Duse ebbe, alla fine di 
ciasoun atto, applausi vivissimi. 

Per chiudere : 

Al quart'atto Andò esclame: 

— Non sono più padrone... di me. 

Freddurelli osserva : 

— Ma delle ferriera, sì, 

Politeama Rossetti. Iersera 
Thompson col suo elefante ha ottenuto 
un gran successo. Bardato come un ca- 
vallo egli cavalcò l'intelligoutissima be- 
stia, facendogli eseguire degli esercizi 
stupefacenti, 

Il publico, abbastanza numeroso, lo 
applaudì calorosamente. 

Oggi, mercoledì, ha luogo alle 4 ore 
una straordinaria festa infantile, a be- 
neficio del cavallerizzo in ministura A- 
lessandrino Amuto, il quale offrirà in- 
dono per tal circostanza un elegante 
balocco a tutti i bambini. 

Per questa sera soltanto vieue sospe- 
sa la solita roppresentazione serale. 

Domani sera Festa di Moda. 

Anfiteatro Fenice. Questa sera 
alle ore 8, il bravo prestigiatore sigiior 
G, de Stefani, darà un ultima rappre- 
sentazione d'addio, che, tutto fa crede- 
re, sorfirà un esito snodisfacentissimo, 


passiggiavano sul largo del Giardinò, 
avean impegnato un yivo battibecco, il 
quale si fece sempre più acuto, fino a 
tanto che il marito s'infuriò a seguo 
che, emtratta un' arma tagliente - pro- 
babilmente un temperino - vibrò con 
quella, alla moglie, un colpo al cello, 
un altro alla nuca, un terzo alla tem- 
pia sinistra; e stava per vibrarne un 
quarto, quindo una mano gli afferrò 
il braccio. 

Era la mano del Dr, Usiglio, Allora 
egli ai ritirò, e l’egregio medico, s0- 
compsgnata la donna alla vicina far- 
macia de Leitenburg, le prestò le cure 
più urgenti; quindi fattasela venire al- 
l’ospitale, compì le medicature. Dopo 
di che la donna fu accompagnata in 
via Zovenzoni N. 511, credesi in casa 
di sua madre. 

Le ferite, non essendo molto pro- 
fonde, non presentano una certu gra- 
vità. 

Il diverbio pare essere stato moti 
vato da questioni întime. 

I soliti ,marenghi“. Un tale 
Giovanni P., d'anni 88) facchino, trio- 
stino, pregiudicato, andato a bere iu 
un'osteria, voleva poi pagare lo scotto 
con una marca da giuoco, ch'ei pre- 
tendeva spacciare per un ,marengo“. 
Ma l'oste no se la lasciò azzeccare e 
chiamò le guardie che arrestarono il 
pregiudicato. 

Coda di una scena, Il prote- 
gonista della Scena coniugate, di cui il 
numero di i.rì, si fu il facchino Giu- 
sepps D., d'anni 88, da Trieste, il qua. 
le venno arrestato, per titolo: minacce 
pericolose, 

Devesi agginngece ole In donna che 
egli minacciava, © è la sun metà di- 
nanzi alla leg semplicements, la 
sua amante è sì chiama Giovanna È, 

Salumaio arrestato. Angelo 
F., quel s«lumaio che ferì il giovane 
praticante di commercio, Dreossi, vi- 
brandogli un coltello che lo colpì alla 
testa, venne arrestato l’ altra sera alle 
8 ore, nel proprio negozio. 

Briciole. Per eccessi ed offess al- 
le guardie di p. s. venne arrestato il 
facchino Giovanni P., di anni 22, du 
Trieste. E, vedete combinazione, un al- 
tro P., un tal Francesco, d'anni 29, 
pur esso triestino, gli tenve dietro un 
po' dopo. Costui è un ubriacone per 
eccellenza; e giusto perchè ubriaco ven- 
ne condotto all'oscuro. 

Subirono la stessa sorte: il barbiere 
Giacomo S., d'anni 22, da Trieste, can- 
tante notturno ; Teresa G., nna donna 
a modo... suo, diecinovenne, da Roseck, 
per vagabundaggio; Anna P., da Neu- 
sti, d'anni 28, giornaliera; Elena Z. 
d'anni 38, du Loitsch vagabonda, è 
Costantino P., d'anni 25, tipografo di- 
soccupato, da Monfalcone, tutti per 
contravenzione al deoreto di sfratto. 

Ogni giorno una. A scuola. 

Il professore, tranquillamente: 

— A che cosa 4erve il remo ? 

Lo scolaro, dopo un minuto di ri- 
flessione : 


molo. 


. essere ammazzato da Ro- 


Il ,;Picoolo“ di iersora roca interessanti no- 
tizio commerciali: La responsabilità di un con- 
siglio di amministrazione, — Le relazioni com- 
‘merciali dell'Austria con l'America uco. avo 


TEATRI. 

Meatro Comunale, (0rè 8.) Pari N 
18. Compagnia Russi-Duse. — I nostri intimi. 

Politeama. |Ore 4.) Compagnia equestre 
Fili. Anato. — Reppresentizione per i fanciulli. 

E es {Ore 8] Serata di prestdigitalzo 
ne, Giuseppe nob. de Stefin}. 

Horsa dell' II Maggio, La contro. 
mina prosegue l’opera di distruzione e su Ber- 
lino che chiude & marche meno, Vienna che 
notsyò dopopranzo di buon' ora 286, r bassa 
dopo a 283!/,. Oggi sì parlò di una perdita di 
800/m nell'affare Weinruch, mentre se la me- 


moria non ci falla è f. 800 mila riservati per 

Weinruch nel Bilancio 184 coprivano ogui pus- 

SOTTO Par gi in confronto ferma 82.60 

e LI itto 85 6 

° Ho ‘gillo 350 e qui, prezzi nominoli 96!/,, 
Li io, Napoleoni 10.02!/, a 10.081/,, Zecc. 


108,6f a 109.85, detta in osrla 5*, 01.90 a 
79.10, Credi 287,4, a 480.!/5 Rendita ltaliana 


CINA 


5,35 a 5.87, Lire sterì. 12,59 a 12,61, Liro lur- 
che 11.30 a 11.62, Londra 126.85 a 126,65, 
Krancia 50.15 a 50.30, Italia 49.90 50.10, Bau- 
conote italiane 509,— ‘a 50.10, Banconote "ger- 
maniche 81.80 a 61,90, Rendita austriaca in ci 

ta 88,80 a 85,40, dalla ungherese jin oro 4% 


Tipogratia dol Picanto, dit. 


Mualle. 
Malt @ radalt. ras, A n 


î desidorerebbe stanza campagna, 
Signore snebo casto. Non distanto città: 


Riv.lgersi, via Chiozza 8, Il plane. (587) 


Ricercasi stanza con ingresso libero è 


costo per una signorina. Prez- 
zo modico. Scrivere M. R_ posta restante. (*89) 
Dl rt@—t@—€—@——@—@-@ 

abili lavoratrici per gran: 


Ricercansi giiso "Invoratorio. 8° mac: 


china di calzetterit, maglieria. (Condizioni buu- 
ulssinio. Indirizzo al sPics lo. [558] 


Ricercansi "ins o "fi 
Si ricerca 


sarte. 


na ghiucciaia di media groi- 
dézza, Indirizzo al pPiccolo.! 


irova colloramento p 


Praticante ina casadi commercio.ì 
dirizzo al ,,Plesplo. [580] 
3, di parienza sono da vendere 
A-MOTIVO iste mobilio a buon pret- 
0, în via dell Annunziata, dietro St. Antonio 
voochio, N. 4; I: piano. {5s2] 
R privala di mobile fine da c8- 
Vendita ita sa nensili da rasa. Tngle 
nuarsi da Giovanni Hassuuer, casi Salem, p. II, 
via S, Lazzaro, dalle ore 10 alle 14 ant., Sale 
4!/, pom [500] 
sa Una stamperia di ricatti, 
Da:vendere pinzza' della Borsa N. 2 
[512] 

e diversi mobili. Indirizzo 
al yPiccolo,* [572] 

» vi oi sa Lifitasi sopra 
Per villeggiatura i sratu nuo: 
Vay 10 minuti dsl Giardino: publico, quartiere: 
4 stsnzo, cucinay passeggio di campugna per 
f. 250, Indirizzo. Piccolo, [554] 
È TI n, ‘camera ammobiliata con 
D affittare entrata libera, via Legna 
1, Ul p., destra. (686) 
"af: ed Prosecco casa con ti lu= 
D'affittare call, stalla, cortile 0 vastis- 
sima campagna ih bellissima posizione. Prezzo 
cunvenlente, dettagli maggiori rivolgersi dalla 
proprietaria Rosa Luxa, Prosecco, [79] 


«i $ stanza ammobiliato, Ingrosso 
Affittasi fior Corsia Siadion di il 
} LI $ due stanze muumobiliaté. 0 
ASFFITTANSI vici, con ingresso bero. 


Piozza della Borsa 2, Il piano, vista sulla piazzo. 
1548) 


Stilizo smmobilate, up- 


G ESTA = 
Tutti PTEZZI partomenti separati, con 


ingresso libero, Corso 18. (577) 


SETA Quest ender. 
Giacinto. Questa sera non atten CE 


Si Org 7 Vua segnalauiui nun pervenute. 
SINO piedi matunà! ricevuto ma cora di 
Domenica. Dispiacentissima rimasi per quante 
pooi Imaginare, ma d'altro canto ebbi confurto 
per tue nuoye dichiarazioni. Amami con alto, 
il trasporto dell'unima, come 10 L'adoro; non d- 
qentivarmi un solo istante, scrivimi, e bene 
Gimi sempre, Addio. (58: 


OFFRO 


la probabilità di gua- 
dagnare Centomila 
fiorini netti di tassa 
a Chi compera da me 
una Promessa TIBI- 
SCO per fiorini 2,50. 


Estrazionel5 Maggio. 


GIUSEPPE BOLAFFIO 
Camblavaluto. 


50, 
na 


Per illudere! 


&.TOURNIR ogni forma, ogniì grandesza; In 
sole suste, e.ricoperti di crino, salin, Lelu rus- 
sa orc,; da soldi 40, 45, 50, L0, 65,70, 80, 
90,98, f. 1, L.10, 1.20, 1.80; 1.40, 1.60 In 

TOURNIR (Cririolini) come intere aut 
in percail, Lela rassa e Moirée nero, da f. 
290,820, 3.55 in pol. 


Ogni genere Cuscinetti 
AL 
NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 
ARG Triosto Piazza dolla Borsa 602. “Wai 
fr m_m—————_r i 


Estrazione 15 corrente 


Promesse Tibisco 
Vinoita prinoipale f. 100,000, a f. 2.50 
compreso il bollo, presso 


ALESS DRO LEVI 
Via w. Spiridione S, È. 


ner _| 
Cose da non credere 


a che prezzi sì possono avere vestiti 
confezionati sopra misura nella Sartoria 
Via Farneto N. 12, in pagamenti ra- 
teali. Vestito completo f. 18; buonissi- 
ma stoffa di lana. 


462 i (tà a a a 


Aoqua acidula di Radkersburg, 
4 
‘ 


, 


\arale, ricca di actdorcarbonico edi car- 

i, vale (80 dire un' acqua 

ima, per cui viene con 

siderata quile bibita eccellente, 

tanto pér uso da tavola quan- 
to quale rimedio dietale. 

Essa è medicamento d'elficacia straor= 
dinaria nei calarri dello stomico e degli 
intestini, rell' {yappetenza, nel disturbi 
di digestione ecc. ecc, 

In) vendi-ay pressovtntti {più rinomati 
negozi dì Commestibili, Droghario, Al- 
berghi & Trattorie. — Depostto genorale 
press Wiesenreiter e ©., Trie- 
mie, via farradori NV. 4. 2516 


Quest'acqua minerale è un acidulo na- 
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The Singer Manufaoturing e 0.0 
5 NOVA-YORK 
BF PER SOLO DU 


1 FIORINO 


imana si può soquistare una Mime- 
da cuelre ; er orfgt- 
sa aumento di proxzo, Carax- 
n Laion ® ponte grass. 
or Manufao! a a 
CORSO, PALAZZO Rata 
‘Aghi permnochine Binger8 s. l'uno,80 la des. 


GRANDE LOTTERIA IN DANARO 


500,000 


MARCHI 

offre come vincita privci- 
pale, nel caso più fortuna- 
to la nuova grande lotte- 
ria in danaro garantita dal- 
lo Stato d’Amburgo, spe- 
cialmente però le seguenti: 
1 da Marchi 800.000 
200.000 
100.000 
80000 
80000 
70,000 
60,000 
50.000 
30.000 
20,000 
15 000 
10,000 
5000 
3.000 
2.000 
1,000 
500 
145 
16990 Vino. 300, 200 
150,124, 100,94, 67 

40, 20. Marchi. 


dallo 


in danaro 


nazioni. 


rimesse del 
postale 


di Commercio e tulti 
parte désiderano comperare dei Viglietli originali vo- 
glisno mandare direttamente alla stessa le loro ordi- 


La inova grande -lotterta in danaro, concessa dal 
governo in Amburgo, e garantita con tatti | ben 
Stato, contiene 100,000 Viglietti, del noali 
50,500 situramente devono vincere. Il capitale. c0m- 
plessivo che viene estratto Importa © 


9,550,450 Marchi, 


Una speolale preferenza di 
danaro consiste nella favorevolo disposizione che 
tutte le 50,500 vinolte che sì trovano marcato 
nelia tabella 
mente in poohi mesi, e oloò In 7 olassi. 

La vincita principale della prima olosse ammonia 5 
50,000 Morchi o siceleva a 60,000, nella seconda, è 
70,000 nella terza, 80,000. nella quarta, 90,060 nulla 
quinte, 100,000 nella (sesta e nella settima all’ even 
tuale di 500,000 Marchi, spscialmente: però a 800,009, 
200,000 Marchi eco. eco. 

La vendita del viglietli 


uesta Lotteria ln 


ui al lato, vengono deolse sloura- 


originali di questa lotterl 
fu affidata alla sotto firmata Casa 
colora che per prender 


1 committenti sono pregati di unire alle ordinazio 
nl 1 conti 
striache o in francobol 


Banconote Au. 
austriaci. Le 
danaro si possono fare anche pet Va, 

è desìderandolo si es*guiranno le ordi 


ondente Importo. li 


zioni con Amsegno postale, 
Per l'estrazione della | classe costa : 
Un intero vigliotto originale f. 3,50 
Mezzo 
Un quarto : 
Ognuno riceve a mani il Wiglietta Originale, p 
veduto del sgillo di Stito e nello stesso tempo |} pia- 
no ufficiale. Subito dopo |' estrazione, tutti quell: 
Vi avranno preso parte 
delle vincita, proveduta del sigillo di Stat. Il paga 


’ w nl 
DI gel cn 


riceveranno la lista ufficiale 


mento delle vinoite sucoederà prontamente secondo Il piano, sotto garanzia dello 


Stato. Dietro ricliesta 


inviorimo anieciputamento gratis il piano ufficiale: ed. inoltro 


duiorigimo pronil a ricevere di ritorno i viglietti a chi non convenissero, ed a riman- 


dure prontamente îl danaro roevuto, qualora 


detti viglietti cl vengono rimessi in let 


tlli prima dell'estrazione. Onae poter effeituare tutte le ordinazioni, cori diligenza; p 
ghiamo di maudarcele prù presto che sis possibile, ma in ogni caso prima del 
fe 15 MAGGIO 1885 “ag a noi direttamente 


Valentin & Comp., Casa bancaria, Amburgo. si 


